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DttW .CIPITALE 
Fmtasie •^-•'ha-'oandidaltera 

OHspi — La, questione delie 
' Uni^éfàtA — ,Ifsolito inatri-
• mo^o, —• • ÙioiiUi .•~ Pelle-

• grinù 
BOHAt 14 Abbraio, 

QuaotoBqae uffleialmeut» sùeatita, al-
ettoi glorqalisritoroano ;a raccoglwre là 
»oc8^L>uua possìbiìe rice»nvocaÌ!ioD« deità 
Osterà per la, discossiotìe dd! 'bilàtliii. 

^ijogo|T MsblutainéDté ritetìere ohe 
cecH/gioiroaU igaòriu? ile più- seiuplioì 
norme del parlamantarismoi poiché,- a 
duuosti-Bre: l'ìosns^steiiza di quella di-
oerìH, basterebbe il riflettere ohe per 
riooMboara la Camera «arabbe aeoés-
«BCtó.iapcilre. una uHO»s s^suìoaB con oo 
altro.discotsoidella Corona; oi6 ch^, dopo 
quanto è avveaato„6 assoluteiaenté ini-
poesibile, 

Ftt.detto inoUreiohe l'oD. Doppino era 
stato .chiamato, d'argeni^ a Roma dal 
Rrsaldente del Oooaiglio,'• nella sua qua­
lità, di pr^idénte della Siunla generata 
dei bilàttòioiper consultarlo ciroà ' là 
discnssioaeidat bilancio stessoi nella e-
yentualità della riapertura del Parlai 
meatOi i. . 

Fantasia pura esamplloe, poiché l'on. 
Ceppino non puà essere consùttato, oou 
essetndo.,più egli presidente della Ginnia 
generale del bllanoio, avendo la ohiu-
snra della.sessionsisoiolto tutte le oomr 
missioni parlamentari. 
.• /\^r' ' i ,' . . ^ ' 

L.'on.!Of!8pì acdelti» déiìaitivamente 
l'offertagli oandidatnra nel'Collegio di 

Trioarioói cól .consenti mento dell'attuale 

. PggiiLPrésidènia; dèi: Couaigfip ebbe 
nn lungo .collòquio/'éòll^ónorerò Bao, 
colli a'.•fi'oppsitó d^Iltì ; disposizjpiii dà 
pftìàifèrBi iiirCa le Oniverstià.: 

..Vijs^lnalb'questo colloquio al solo 
^bpò di' Sggiungérvi ohe fra. i .due mij 
aistfi regnò *oinprs 'il :nià«3imo,accprdo 
circa la quasUoné"',(JoiVec'«i^aria,,e phe 
la notizia" dì'iin dissidio sòi-to a tal pro-

Il suij collega, dell'iatruziono,, era una 
delle solile'iBveazioai. 

* 
, lOirMÉ, l'sajiiBm!!ia«<j*>tnàt»ìmoBÌo del 
pm«Ìp(s«idi-itìipóìiiSBeiscir«oHs dHCorte 
si mantiena sempre la stessa misteriosa 
riserva, tuttavia la 'Permanenza a Roma 
delcardinale Waughan, e le sue fre­
quenti .inteCTiste, col Pontefloe, fanno 
crederei ohe iBgli sia realioènte incari­
cato di riferire alla Corte inglese l'an-
dsnwoto. delle trattative per la proget­
tata alleanza fra le due-'-reali famiglie. 

Suffraga.poi. questa deduzione il fatto 

MP.pmoioà'mi. FRIULI {20) 

B NI mm E NEGRI 
((ndozioDe dal'fraDceM) 

—•Antonio prandutaimia banana, che 
mi .stato obbligato, ruberà per donna 
mia che i star malata, e mi non abbia 
più nlaqte, adesso, per darà lei. 

<— Or bene, allora i dalle un pezzo 
di questo,cinghiale. 

— Lai noniipoter mangiare carnea 
No, lei >non pqtere, papà liaiza. 

— Olàl disse Laiza-a voce alta, ohi 
ha qui uà ballano da tdarmi. 

Una sdozzinadi banani comparvero 
quasi per incanto, tratti dalla cenere. 

' Laiza . prese. il ipiù belio, e, datolo a 
Gàmbeba, il quale se ne fuggì tosto port 
tapdolo seco,, senza neppur prendersi la 
brigaidi .'ringraziarlo, si volse quindi a 
Bonomo, cui apparteneva il fratto; 

—;Tu non. cij perderai nulla, Bonomo, 
gli disse:- invece del banano, avrai la 
parte della carne d'4ntonio. 

- ^ Ed io, disse sfrontatamente costui; 
che.cosa avrif 

-— Ta, rispose Laiza, avrai il banano 
che rubasti a Cambeba, 

~ -Misic^ititinJlò trtìvo-più,'rispose il 
Malese.» 

— Questo non mi riguarda. 
— Bravo Isclàmaronoi negri, la roba 

rubata ha poca durata. 
11 Malese si alzò, volse un bieco 

ohe il cardinale Waughan era venuto 
ft.MHnuoai;p?r; tnattare^l'iunidnei' delle 
.Chiese e la propaganda .oàtt»liaà.i. nM 
Regno Unito, e ohe tale argomento di 
discussione tra Ini o_Laone 'XH'I é da 
tempo inotoriameuteéstfoTlt»:'*''*" 

L'illustre porporato non a»i-obbe 
quindi più ragione di rimanereaRoma; 
se non lo trattenesse, come a ragione 
ai: suppone, il disiinpegno di una mis­
sione importante, come quelli di oni 
lo si vuole iaoaricato. 

Dal, giudice istruttore Defeo venne 
spi8(|ato il raandatotdi oompariziono eoo-
tro l'on. Giolìtti. L'imputazione Soli* 
quale Glolittii verrà interrogato è di 
«falso.e diffamazione», come portano 

•tutte le. querele sporta contro di lui. 
» 

Oj^(iSr:8.'fI,aoueiail;IHia)'ioel8bHto 
una Messa in Valicano, sull'altare della 
Concezione. 

Erano presenti,circa 700 pellegrini, 
fra éiniliaiii e venetj. 

,.0opo la Méssa il Papa ha ricalato i 
capi del pellegrinaggio. 

Usciti dal v.iticano,'. i pellegrini si 
sparsero per la città, visitandone le 
chiese .^rinoipal!,! te.ditacobibe ie i •"mo­
numenti, i • -

Ho assistito per curiosità allo silla-
meato del pellegrinaggio, e ho visto ohe 
era quasi tnltoioomposlo di contadini 
e di piccoli proprietari. 

11 tfaiimeiito t Maiasciì 
^ì annuncia che dalla traduzione delle 

in istr,e_tfi,:ra[p,pp.r,ii -.coi lazzaristi fran­
cesi 'e'^dhé'riaSvè'i'a'-s6òc'orB"'iiì" denaro 
ed. io-armi da Maoelik. 

PfÉmlii.i(iÌ!iaÉBaleia'PiBWiiifgfl-
Telegrafano da Pietroburgo, ohe mer­

coledì fa, .arrestato, un alto funzionario 
di,.Corte<, cp)to,ia flagrante menlreilen-
tava. d'i.introdurre negli appartamenti 
dello Czar un' incisione raf8gnrante l'as­
sassinio di Alessandro li. Nuilaiocisione 
la, Bgnra. di,Alessandro,li era raschiata 
e sostituita-da quella di Nicolò 11. 

Si Broweis cantf 0 gll.aM Mie aasstiiie 
Roma i5 —• In seguito alle tristi 

risultauza contro la questure bala te 
fuori dai r<J0spfe processo dei socialisti 
^ - finito con una assolijzione generala — 
ed al iuioidio in carcere d'un giova­
notto imputato, d'anarchia e ohe risultò 
non ess»ra anarchico, mentre si vojeva 
mandarlo a donjioilio coatto, il ministro 

sguardo agli •uomini che avevano pp-
0 anzi applaudita le sua persecuzioni, e 
che ora applaudivano il suo castigo, ed 
usci da! magazzino. 

— E'i-àtellò, disse Nazim a Laiza, 
bada a te, lo conosco, ti giocherà qual­
che brutto scherzo. 

-—Bada piuttosto, a te ste'sso, Na­
zim, che ei non ardirebbe prendersela 
con me". ' 

— Ebbene, io veglierà su di te e tu 
veglierai su me. Ma ora non si tratta 
di oìÓ.'e noi dobbiamo, lo sai pure, par­
lar d'altra cose. 

— Si, ma non qui. 
— Dunque esciamo. 
~- Fra poco, quando ognuno sarà oc-

capato nel pasto, nassUaà più baderà a 
noi. 

— Tu, hai ragione, fratello. 
E i due negri si misero a discorrere 

insieme ad alta voce di cose indifferenti, 
ma appena abbrustolite le fatte, appena 
arrostiti i pezzi grossi, i due fratelli, 
approfittando dèlia preoccupazione che 
sempre presiede al principio d'iin pasto 
condito da buon appetito, uscirono uh 
•dopo l'altro, senza ohe infatti, come a-
veva previsto Laiza, il rini.inenfe delia 
compagnia sembrasse neppur accorgersi 
della loro scomparsa. 

IVill.. 

Erano circa le dieci di aera, bella 
ta notte, beniihè priva di luna, e stellata, 
èome di solitole notti sul finire della state,-
in cielo si scorgeva tremolare qualcuna di 
quelle costellazioni ohe ci sono fami­
gliari sin dall'infanzia, sotto il noma 
dell'Orsa minore, d'Orione e della ple­
iadi, ma in posizione taptd diversa da 
quella nella quale siàino usi vedérle, 

dell'interno ha dale disposizioni perchè 
si .«ludi il moto onde disciplinar meglio 
la facoltà dallo Questore di tenere in 
carcere ilidividoi à loro disposizione per 
semplice-misura di sietii^iza. 

Questa preocciipazìotte ' del governo 
fece òttima impressióne; 

0a'esBlopitìeltiÉMÌifoIlfleiSalIa 
ÉUe.oite.ilBianeU.eflliilietll 

Roma , i5 ,-— Meccatelli telegrafa da 
Massaiià òha il capitano, J'ersipo à'par-
tito'da Assab con venticinque Aspari, 
Dopo aver visitato l'Aufari d'Ausa», ?h8 
era deaidarpsa, di: ,va(|era, l'ufficiale i-
taliano è,partito, per, esplorare il. terri­
torio interposfò-ira Assab'e.la frontiera, 
abissina e,quella dei,Vpi'lo.e dei Galla. 

Lo scopo dall'esplorazione è quello di 
migliorare, la 'iiostrè relazioni coi Dan., 
fcali e,di tentare d'apfire una strada 
di oorarópj'pio coi Vojló.é i GaUj»,, se-; 
condoi, (lèsidPrii,espre^sì da Ras Mikaol. 

In questo' modo,si risolvarebSeiil pro­
blema ohe erànsi proposto i nostri viag­
giatori Bianchì, a ,GJnlie(ti, e, la.oui so-
luzii^ne disgraziatamente fu troncata 
dalla fine tragica della loro spedizione. 

Il caniteM Pefsips».io tutti.^ìjiapghl 
per-i-qiÌtìV% jitóktri' Ha 'à-Wto' flflbrà 
ottima acòdgliétiza. Peraltro è inesatto 
ohe agii 'abbia portato armi per: intro­
durre nell'interno del-paese, 

mìA SOCIETÀ'roiALB 
Mene anarchiche — V autore 

di tm allentato — Un arse­
nale di bombe e di puitnali. 
A KSniggriitz, prèsso qnel giudizio 

circolare incominciò lunedi il ilibatti-
mento ppntrp uji,gritgpo dj operai iodu-
strialì; 'gMt¥ft'ssìlrif,*Wcadf ancóna' mi-
noi^ennl, accusati d'aito tradimento, di 
p,àrtecipazione a Società secreta, 'e di 
mene anarchiche. ' . 

L'àconsato principale è l'operaio Gior­
gio Wolf, di anni 27, di.Nichbd, im­
putato spèciilmeuta d'833ar rautdradel-
l'attentatoalla fabbrica Maothoer. L'alto 
d'accusa, rileva inoltre che il Walt è 
coptéii|ó(d'ayéreifonds^^a; IJóttjggfatz 
unaSóoiatà anarchica denominata Èhlle 
(inferno). Il, Wolf sobigi^ iina.oo^daoDa 
per orimioe di,lesa maestS. La Sooielà 
aveva per iscopo. la guerra al capitali-
amo, alla classi agiate, a il-migliorameoto 
delle sorti degli operai, anche con l'a­
iuto dalle armi. I membri dalla Società 
si esercitavano al barsiiglio e vanivano 
.forniti di armi da fuoco a spese della 
Sociatà. Assistevano mascherati ai conve­
gni per rendersi vicendevolmente irri­
conoscibili. 

o h e u p eurOpap avrebbe dur.i tu fatica 
a riconoscerle j in cambio, in, mezzo 
ad asse sfavillava la croce' deVSud, in-
Visiliile al nostro emisfero boreale. Il 
solenne silenzio notturno era solo in-
terrotip dallo strèpito che facevano ro-
sibchiàndo la scorza degli alberi gli in-
numerefvoli óauteni ohe popolano le fa­
reste del fiume Nero, dal capto dei bec-
òafichi e dei fongiala, questo capinére 
e questi usignuoli dei Madagascar, e 
dallo stridere' quasi insensibile dòllé erbe 
già aride ohe si piagavano sotto i piedi 
dei fMtelli. 

I due negli camminarano silenziosa-
mante, guardandosi tratto tratto intorno 
con inquietudine, fermEudosi ad ascol­
tare, e proseguendo quindi la loro via, 
Giunti finalmente in un luogo ove mag­
giore era l'oscurità, entrarono in un 
boschetto di bambù, e si fermarono nel 
sao centro, tendendo di bel npovo l'o-
reccHiò e scriitando eoa acuto occhio 
le tenebre. 11 risultato di quell' ultima 
investigazjppe parve iorp.,al peftp;,più 
rassicu"tìii't'B"dBril'' 'altre, perchè 'qu'an-
d'ebbero scambiato uno sguardo di si­
curezza, ailibedue si assisero appiè dei 
tronco d' un banano selvatico, il quale 
stendeva 1', ampie sue fraudi, a guisa di 
maguiflco ventaglio, sulla esili fogliò 
^elle canne che lo contornavaiio. 
.' —- E cosi, fratello? ehiése-Nàzim pel 
primo, con quel sentimento d'iippazieoza 
già represso da Laiza quindo aveva vo­
luto interrogarlo in mezzo agli altri ne-

— La tu 1 rispluzione è pur sempre 
la stessa, Nazim? rispose Laiza. 

— Si, 0 fratello, lo qui morrei ; feci 
ogni sforzo per curvarmi al lavoî o ; io, 
figlio d'un capo, io, V ûo fratello; ma 

A carico d'un altro imputalo l'atto 
d'accusa rileva oha egli eccitò alcuni 
giovani a gettare bomba in una fab­
brica di Nachod. Nello stabilimento 
Maùthner ì congiurati scrissero sulle 
pareli 1 'Fitia V anarchia I «ina Ram-
c/ioll ai altra simili. 

Mediante éontrifauti settimanali s 'e­
rano formali un piccolo arsenale, di 
bombe e pugnali, e facevano escursioni 
festive nei boschi eSorcifiindosi nel tiro, 
provando esplodenti. 

Soltanto il capo sapeva l loro nomi. 
La scoperta della. Società segfeta, si 

deva alle rivelazioni di ùa affiglialo ohe 
venne, prrestaio come falso monetario. 

Bi.iffli)ioca{oeattotep6lflperMe 
flcaflaTer6_esmtii.tre.ilte 

il aiiono (ièlle canap»nc. 
, Si b a d a Barnii ohe il Consiglio fe­

derale aveva accolto un ricorso presen­
tatogli a. fine ;di far disseppellire da. un 
cimitero di protestauti certo.Maria Giu­
seppa iSchallberge:,,impiccatosi in car­
cere,, e seppellito per errore fra ì cal­
vinisti, essendo egli in vita di religione 
cattolica. 

11 Consiglio federale ordinò ai Go­
verno dj Unterwaldao-le-Bas di prov­
vedere a ohe lo Schallherger, disseppel­
lito «lai oiinìtero protestante di Slang, 
fosse al suono delle campane inuniàto 
fra i cattolici.... di oltre tomba, 

11 Copsigliodi Stalo d'Unterwal-laii-le-
Bas doveva, poi redigere un rapporto 
al Consiglio federale sul modo con coi 
eransi eseguite le prescrizioni necessaria 
al trasferimento di dimora dell'impic­
calo Schallbergpr. 

Ora il Consiglio di Stato nel suo rap­
porto dico ohe il becchino si dimenticò 
di far suonare le oarap-ana durante la 
inumazione, benché, il Consiglio comu­
nale di Slang avesse hien., oommandé 
cette sonnerie. 11 b»cchino fu punito. 

La conclusione si è cbe questo im­
piccato, .seppellito, la, prima vplta, per 
errore, fra i protestanti al suono delle 
campane, seppellito una, seconda ,velia 
fra i cattolici senza il suono delle cam­
pane, dovrà esser nuovamente dissotter­
rato, e si spara che la terza volta non 
vi,sarà sbaglio. 

La.sTeatnraM;"lliayolfli„, ,. 
Un contadino di Mentana, certo Ni-

oodemo Pilotti, di 22 anni, volendo re­
carsi a ballare in un'ostaria dol paese 
ove si faceva festa, pensò di vestirsi dà 
Diavolo. 

Méntre si avviava a quellii volta pas­
sando avanti ad una cd.sa denominala 

la casa dell%/enio, iealì nna voce 
rauOa che gridava: Tfr sm" «estóo, rf* 
3iavof>, io voglio pprtat'li altM/<$^ài 
a giù Pu tremendo spintone. .1 

Il oonladioó cadde in ' tèrra; prpnlA-
menta rialzatosi,'.vide i.nnàiizi; a «È uP 
omàoóìone che riSev'a a òfppapellp. Il 
jSfaiJOft, non .vide'più,lume e,«.i slanciò 
cònlro 1" sconósciuto '»g^fei^rS,''jàti 
iinprovvisàmante' si .senti colpito' da uaa 
tremenda oplletlata,al iato sìóistro del 

torace, . . , ' . ' . . . , . i 
II,disgraziato .versa ìtì pericolo di 

vita, e i r feritore non 'è statò ancor* 
rintraccialo. 

Oronacho friolane. 
Fel)br«io'(t837), FoBdMÌooe d«l <»<t«ll<> él 

Sterpo, ° ìnTsititiirs datane a..FadrìgiiiosDoll» 
Torre,, 

• X . .. 
TJn pensiero al giorno. 
Non sono (primi ^éori i migliori: assi sono 

cornei primi aeaU, cbobiMigaa'oho'radsBO, - ' 
..-' i X - - " - . • " ' ' • ' ' . 

. Cognizioni atiU. 
Coatro ìa rav ìdam dolle, mani, servìteyi ouilr 

tma 6 gara .dalla compoiiziona segiiente s Acéìo 
dì nm biaiiCo, tréntaùsaUa graranii. Alcool': quìp" 
dici grammi. Acqàft di rosei quindici grammi. 
Sago di. )!mDQe: veoti gtawm. 

X 
LB, aSoge. Monoverbo. 

D e D 

ora sono stanco di ootesta miserabile 
esistenza; é d'uopo ch'io torni ad A-
njtiam, altrimenti ne morrò. 

Laiza mandò nn sospiro. 
— Anjosra ò molto lontano! 
— Che importa? 
— Noi siamo nella stagiona burra­

scosa. 
—: Il vento ci spingerà più presto. 
— Ma se la barca va apin^niersa ? 
— Nuoternmo finché oe'tfé rirnar-

ranno le forze; poi, quando non potremo 
più nuotare, guarderemo per l'ultima 
volta il cielo ove il Grande Spirito ci 
aspetta nelle frondose selve, e morremo 
abbracciati. 

— Ahimè I 
— Val meglio morire che l'essera 

schiavi. 
— Dunque vuoi lasciare l'Isola' di 

Francia? 
— Lo voglio. 
— Con pericolo della vita? 
— Si. 
— C'è da soorameltern dieci contro 

uno, oha tn inon giunga ad Anjnam. 
— Ed.uno so dieci che possp giungervi. 
—^iStài bene, disse!tja(za;:,:siàifalla la 

tua volonlà, fratsllo. ,Ma prima pensaci 
ancora, 

— Son due anni che ci, penso, Quando 
il capo dai Mongalli mi fa' prigioniero 
in una accanita mischia, coma tu stesso 
fosti preso quattro anni prima, e m'ebbe 
venduto, ai .par di.te, ad un capitano 
negriero, formai sull'istante la mia ri­
soluzione. Ero incatenato, tentai di stran­
golarmi coi ceppi. Fui gettato nella stiva, 
e le mie catana vennero ribadite. Allora 
volli spezzarmi il capo contro la parete 
della nave, mi fu posta sotto della pa­
glia; volli morir di fame, mi fu aperta 

Splwatiooe della aciaraJa, precedete. 
PIH0O tp Vndo), ., 

'A ' , ' 
Per finire. 
— Dottore, coma trovate mìo marito? 
.— Nort troppo beae, aignora;-Egli, ha b iseco 

«opratallo di molla traaqnilUtà.icos't ho prescritto 
ÌD queata ricettft aicaoe polveri cslmantì. 

— E quaDdo bigogaa 'daigliete ? 
— AIui7... V'iaganpate, sono per voi, signor». 

Pennii e Forbici. 

Alle prime tosai, pillole di Catraraina, 

(DiquàediildelJHdrj) 

Gì VI DALE. 
L'amico simpatico e brillante collega 

Giovanni NeplùjeB (JpAn),, redattore 
dalia Gazzèlla di Venezia, ha^ pubbli­
cati) ieri in quel giornale un suo primo 
articolo su Cividale, a.né proipette un 
secondo, che « sarà esclusivàraente.. ar­
cheologico T> . 

Cumiiicia col citare le sestine, di fat­
tura veramente mirabila, colla IqiiaU 
Guido Podrecca (fipì'npé la veiusta città 
longobarda, e più particolarmente il pa-

a forza la bocca, e non potendo farmi 
trangugiare cibo, mi sforzarono: a bere. 
Convenne vendermi' a! pip pi-esto;,"!?! 
sbarcarono qui, e ipi diedero a tnétà 
prezzo, ed era anche'tròppo ;p6rchò io 
aveva divisato di preoipìtarrnl dal primo 
colle che avrei salito. D" improvviso pdiì 
la tua voce, sePtilVpulsàre il tuo cuora 
contro il mio, le tiia labbra prampra: le 
mie, e mi trovai'tahto'felióa,che.cri>dei 
di poter vivere. L'iilusime durò un 
anno; quindi, pardònami, fratello, la tua 
amicizia più non mi bastò. MUprnàrono 
al pensiero l'isola natale,' iV genitóre, 
l'amata mia. 2iras.|l,iavori,(|ii|pesarono, 
poscia mif {)àfWn3--iiiàili!tì'tf^'é da ultimo 
impossibili.. Allora ti esternai -là mia in­
tenzione di fuggire, di tornar, a.vedere 
Ziraa, il nostro ' padre,,, la nostra cara 
terra; e tu sempre buono, d ices t i :— 
Riposa,. Naziin, tu sei debole, in ,son 
forte, lavorerò par t e . — E tu per quat­
tro giorni lavorasti la sera, mentre io 
riposava. Non è così, Laiza? 

— Si, Naziin; ma pure, odi: sarebbe 
meglio aspettare ancora,- ripigliò, Laiza 
rialzando la fronte... Oggi, schiavi, da 
qui ad un mese, tra tre mesi,, fra un 
anno, forse padroni! 

— Si, s'i, conosco i tuoi progetti, non 
ignoro le tue speranze. 

—• In tal caso, comprenderai tu il 
piacere di vedere cotesti bianchi si or­
gogliosi e crudeli, umili a supplici a 
loro volta? Il diletto, di fai-li lavorare 
anch'essi dodici :ore al, giorno, d i per­
cuoterli colisa sferza e ^trafiarli col ba­
stone?-Sino do'iicimila, e noi: ottanta­
mila. Il di ohe ci conteremo, sarà l'ul­
timo per loro. 

{CaHtinua}, 
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IL FRIULI 

noraniR atupendo dol ponlo, e quindi 
COSI parla del poeta cividalese : 

< Leggendo e rileggaoJo i bellissimi 
versi che l'editore Fulvio di Cividalo 
mi manda avvolti in preziosa veste, va 
cercando indarno tra le rime di Om'don 
Salvaci una traccia qualsiasi delle ra­
gioni che hanno indotto la patria que­
stura a bandire da iioma Quido Po-
drccca. 

« La Mnsa di questo Goliardo — e-
roìca, satirica, epigrammatica, santimeo-
tale — è nobile sempre, forte, giuliva. 
Quando si avvicina alle miserie umano, 
una vena di umorismo ne coaterapera 
l'amarezza; quando si innalza a contem­
plare tutto che è beilo nella N'atara, 
spìcci voli arditi neli' immensità azzurra 
del cielo; quando penetra 'nell'intimo 
cuore dell'uomo, si fa tenera e pietosa. 

< Dunque, al Sglìuolo di quel Carlo Po-
drecca che ha scritto il suo nome nella 
bibbia dell'Italia risorta,io dò un con­
siglio : serbi in preziosa custudis gli en­
tusiasmi dei giovani anni. L'occaiione, 
veramente atile, potrà venire: intanto 
sciolga sereno un canto alla sua grande 
patria italiana >. 

John giunse la prima volta a Cividale 
in una mattina pìovigginasa dallo scorsa 
ottobre. Strada facendo, il paesaggio era 
mest{>, Il cielo dì una grande tristezza. 

< Quando acesi a Cividale — egli 
narra — il mio umore era intonato al 
calore dall'ambiente ; inoltre non potevo 
disporre ohe di cinque ore, e confisso 
che non sapeva da che capo incomin­
ciare. Ad ogni modo ho preso la prima 
strada a sinistra, e mi sono inoltrato tra 
due muraglie che, un poco più in là, 
danno posto a due rìle dì case. In mezzo 
alla via spuntò d'un tratto la maccbiel>.a 
d'un uomo piccolo di statura, con due 
liraccia che sì st«odevaao alla mia volta 
quasi a trarmi dall'abbandono in cui mi 
trovavo. 

< Kiconoscere in quell'ometto Gii 
cinto Gallina, e provare l'effetto di un 
raggio di sole che mi riscaldarise il 
cuore, è stato un lampo. Ornai Cividale 
n.̂ n costituiva piii l'ignoto : vi avevo 
incontrato GiacKoto Gallina, e — do­
vessi imbatt<3rmi in lui sulla cima del-
l'Hymalaya — l'eccelsa vetta mi sem­
brerebbe casa mia ! » 

» « 
Il giornalista veneziano si reca a casa 

del nobile .Alvise Pietro Zorzi, < diret-
lore attivissimo ed intraprendeuie del 
Museo archeologico, alla cai opera al 
deve la riunione — che sarà presto un 
fatto compiuto — della Biblioteca, del­
l'Archivio e del Museo, in un unico e 
grandioso istituto. > 

Quindi si reca con Gallina sul ponte, 
e così afiicaceoente lo descrive : 

* Quando giungemmo sul ponte, le 
nubi s'erano squarciate. A sinistra s'in­
nalzava la verde ed ondosa distesa dei 
prati; le roccie scintillavano stillanti 
ancora per il recaute acquazzone ; le 
lontane chiesuole punteggiavano a ebalzi 
il tappeto di incido smeraldo; il Nati-
soDo snodava il suo corso tra i vapori 
della pianura dileguante ìu distanza. 
Sotto ai nostri piedi gorgogliavano vor­
tici azzurri coronati di bianca spuma, e 
l'onde si frangevano contro l'enorme 
masso su cui poggiano i due archi del 
ponte ». 

Il ponte gii ricorda la nota ballata 
del Dall'Ongaro, e ddia leggenda che 
l'ha inspirata ha occaiiiooe di parlare 
con « una gentilissima e colta signora, 
Olga Cabrici De Craigher — donna di 
grande intelletto artistico a !ett,!rarìo, 
studiosissima di folklore > — la quale 
vive a Cividale. 

« 
• » 

Finalmente in questa suo primo ar­
ticolo sa Cividale, John ricorda alcuni 
illustri cividaiesi, e alcuni monnmenti 
i quali attestano < la vita lunghissima 
e varia della città che una aDtichissima 
lapide prova esistesse ornai 223 anni iu-
nauzi all'èra volgare.! 

Cose municipali. 
Su Pietro ftl Nat., 15 fobbraio 1B95. 

{y) Tenni dietro in questi giorni ai di­
battiti insorti contro l'attuale ammini­
strazione comunale, di cui l'articolo com­
parso nel a. 33 del Giornale di C/dine 
e la risposta ufficiale inserita nel suc­
cessivo n. 37. 

Alieno sempre da tutto ciò che può 
esser pettegolezzo od intrigo, non posso 
fare a meno io questa occasione, quale 
uno fra i maggiori censiti dui Gjiiiune, 
di esternare ìa mìa opinione che, alta­
mente posso confessare, è ispirata a 
sentimenti di libertà e dì afifezinoe al 
paese che mi vide naicere, e non g'tà a 
puerile avidità di fama e primato. Que­
st'ultimo onore lo lascio a qualche mi­
nuscolo contribuente, che da parecchio 
tempo a questa parte si sbraccia per 
attirare l'attenzione d-gli elettori, non 
accorgendosi di essere semplicemente 
uno di quelli che alio Stato ojstaflo 549 
lire annue oiascnuo (vedi Giorìialc di 
Udine del 12 corr. o. 37 prima pagina). 

Ognuna che sappia interpretare la 

cose nel loro vero senio; che aia Oapaoo 
di pensare e rifiettere colla propria ta­
sta « non eoa quÉÌla degli altri; e che 
in part tempo sia al eorrente di (dò che 
par to passato si teat&ta uasooodere in 
quasfamminiitraziOBs, a di quello oh» 
ora vi si fa a conòsBéDza dì tutu, deve 
MÉoWtamente cODvincet^che l'attaala so-
vrim{ièsta non potava essere meno grave 
di quello eh'è in oggi, senzs ohe il peso 
doloroso dei fardello, ereditato dai ces­
sati gestori, non durasse per molti anni 
ancora, a foiise cosi d'iotraloio al re­
golare andamento dell'amministrazione. 

Quelli che in questi giorni raccolsero, 
sulla famosa istanza diretta al Prefetto; 
solo alcaae firme e croci di vecchi im­
potenti, di figli di famiglia, e di poco 
0 nulla censiti, perchè non hanno re­
clamato a tempo e luogo contro le de­
liberazioni dal Consiglio che trattavano 
l'aumento della sovrimposta? 

Una prova palmare dell' assoluta 
inatteadibiiìtà di quell'istanza sta io 
questo, che uè la mia firma oè quella 
di tanti altri fra i maggìo.ri estimati, 
venne richiesta; e ciò evidsulemente 
perchè i raccoglitori ben sapevano che 
loro sarebbe stata mostrata la porta. 

É bello poi il sapere che parecchi 
dai sosoriltori ai avvidero, in seguito, 
della intempestività e banalità dell'i­
stanza stessa, e, ricredutisi del mador­
nale errore, reclameranno, dieesì, la 
caocailsziane della propria firma, tanto 
più che lo scopo principale di quella è 
di ottenere dientemeno ohe lo sciogli­
mento del Consiglio! (non si capisce poi 
da parte di quale autorità). 

Vagliate quindi le falsità ed insinua­
zioni di quell'articolista, e la e»aa-
rienii spiegazioni ufflciali offerte dall'at-
tnala benemerito capo di quest'ammi­
nistrazione, non posso fare a meno di 
bitlere a questo la mani per la tena­
cità che addimostra nel tener fronte 
agrinuttli conati e vaniloqui dei noti 
mestatori del paese, che fortonalamenta 
si possono contara sulle dita. 

Stando così le cose, bisogna proprio 
aver rinunciato al senso comune, per 
non sapere dove stia di casa la ragione, 
ampiamente riconosciuta dall'autorità e 
da! primo estimato di questo Comune, 
persona ineccepibile sotto ogni riguardo, 
8 consigliere provinciale, che, pur di 
vedere rieqnìlibrate le finanze comnnalì, 
paga di santa ragione e tace. 

É bensì vero ohe l'attuale sovraim-
posta è alquanto elevata; ma il razio­
nale indirizzo assunto dall'odierna am­
ministrazione convinca ohe l'avvenire 
sarà ben dissimile dal passato-, ed in 
vista di ciò accetto anch'io di buon 
grado 1 fatti compiutî  come, son certo, 
li accattano gli altri maggiori contri­
buenti, quantunque i noti facinorosi ten­
tino inutilmente di non adattarvisi. 

Peroni gii attuali anjminisSratori, ri­
pelo, meritano che si batta loro le mani, 
e gli altri che si accosti alia labbra 
la chiave di casa ! 

Lattsana^ 15 febbraio. 
Veglia di beneficenza. 

Lunedì 18 corr. a merito di vari no­
stri bravi gioviaoiti di cni sono l'anima 
Gaspare Peloso Gasparì, Ermanno Ros­
setti, Meni Ballarin, Vittorio Zorze, -An­
gelo Fabbro, ecc., avrà luogo una gran 
Veglia mascherata a totale beneficio 
della locale Congregazione di carità. 11 
teatro sarà addobbato magaifieameote e 
iiluminato a lace elettrica. Vi saranno 
dei premi alia migliori maschere. Vi è 
gran gara per le loileltes nelle nostre 
bella ragazze. 

L'orchestra suonerà scelti e nuovi 
ballabili. Non c'è quindi dubbio che, 
stante anche lo scopo benefloo, la Ve­
glia riescirà stupenda. 

Vampa. 

A v i a n o , 15 febbraio. 
Carnovale. 

Il Carnovale volga ormai al suo ter­
mine e fin' ora qui non ci sì sarebbe 
accerti ohe fosse pure incominoiat", se 
i soliti maritaggi ji questi fieri e baldi 
popolani, coi loro costumi tradizionali, 
non ce 1' avessero di tanto in tanto ri­
cordato. 

Però sambra che finalmente qualche 
cosa si voglia fare, poiché in un con­
vegno di sere fa, del quale riparleremo, 
fo stabilito di dare due festine da ballo, 
e i promotori non sono dì quelli da 
disdirsi, e sapranno forse riuscirà coma 
si conviene. Bravi. Cinquedita. 

D fimtto s e t a 4i m caTio 
Remaiuacco, 15 febbraio. 

L'oste di Torreano che ha il sui/ e-
sercizio alla fermativa della tramvia, 
veniva da Cividale con una carretta sulla 
quale aveva caricato un caratello di vino 
ch'era stato ad acquistare in quella città, 
8 in compagnia di un villico. 

Giunto qui, li cavallo ebbe ad impau­
rirsi non so per qaal cagione, e rove­
sciò la carretta, il caratello, 1' oste e il 
villico, sulla strada. 

L'oste battè (orla col viso nei sassi, 
in modo che si rialzò tatto sangoinante; 

l'altro rimase illeso, a il caratello anche. 
Fo un bratto ritorno a Torreano. 

X. 

I violenti. 
Aii«gli>oc9, 14 febtiraiii. 

Non ho visto nel vostro gioroale nar­
rato un fatto qui avvenuto ancora nella 
notte da domenica a lunedi scorso, e 
che qui, per !a sua straordinarietà, ha 
suscitato molto chiassa e commenti che 
durano ancora. 

Alcuni giovanotti de! paese arano 
stati nella sera nel capoluogo del Co­
mune, a Tavagnacco, a divertirsi come 
usano nei giorni t'astivi specialmente in 
Caruovaìo, e parteciparono quindi alta 
festa da ballo trattenendovisi Suo al 
tocco dopo mezzanotte. 

Due di questi, certi Valentino Petrei 
d'anni 17 ed Antonio Petri d'anni 20, 
giovani incensurati ed incensurabili, dì 
animo mite ed inoìTeosivi, se ne ritor­
navano pacificamento a casa, quando 
una comitiva di sette giovani li fer­
marono aggredendoli e percuotendoli 
con pugni e sassi. Bell' eroismo, non è 
vero, sette pandòli contro due giovi­
netti ! 

Infatti resero assai malconcio il Pe-
trei, che invocava gli lasciassero la vita; 
il Petri invece potè agilmente sfuggire 
alle loro brutali violenze. B quello che 
è peggio codeste violenze farono fatta 
per solo spirito di malvagità, perchè è 
constatato che nessun precedente, di 
nessun genere, esisiev.i fri quei sette 
violenti ed il Petrei ed il Petri. 

I malvagi sono conosciuti e dovranno 
risponderò del loro tristo operato davanti 
l'autorità giudiziaria: il nostro paese 
esige che vengano adeguatamente casti­
gati. T. 

Ferimento grave a Vedronza 
Tar,:eato,. 15 febbnio. 

Oggi certo Del .Nogro di Villanova 
feri dì coltello, in Vedronza, un altro 
comunista di Lusevera. 

In sulle prima parava trattarsi di fe­
rita leggera, ma invece il povero pa­
ziente, all'ora in cui scrivo, è in peri­
colo di vita. 

II pretore dì Ge.-UQoa qui in missione, 
si portò subito a Vedronza per le con­
statazioni di legge. 

Virgola. 

S e n t e n z a c o n f e r m a t a . Ve­
dova G. B. coudaa.<ato per varii furti 
commessi nelle abitazioni dove riceveva 
ospitalità, tu condannala dal Tribunale 
dì Udine a quattro anni me.-i sei e 
giorni quindici dì reclusione. 

La Corte d'i^ppelio di Venezia con­
fermò ieri tale sentenza. 

Bica GoQpfativa ^ San Daniele 
Società anoQimft a capitaia itiimiliito 

Side in S. U-mitlt del Priuti 
CQrmpondaQta della Banca i' Italia 

Acoiso di concorso. 
In seguito alla nomina del nostra 

sig. Oliviero G. B. Partoldi a direttore 
della spettabile « Banca Unione Co'ipe-
rativa de! piccolo commercio » in Ve­
nezia, e conseguente rinuncia, rimane 
vacante il posto di Direttore presso 
questo ktituto. 

Per deliberazione Cousigliare di ieri 
è aperto il concorso per titoli con lo 
stipendio di li. 2,400 nette di T. R. M. 
Nella misura degli utili netti dell'eser­
cìzio, il Direttore percepisce una gra­
tificazione. 

Gli aspiranti dovranno produrre le 
loro istanze al Consiglio di Ammini­
strazione non più tarù'i del 30 corr., 
corredale dai dacumenlì che valgano a 
comprovare i'iUonoità al suddetto pesto. 

L'eletto dovrà prestare la cauzione 
di L. 3000, in Rendita It. o B. B. ed 
assumere l'ufficio il 1. marzo p. v. 

San Daniele Del Priali, 9 fab'oraio 1835. 
11 I^residente 

DoU. Giacomo Vidoni 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

F i e r a d i S . V a l e n t i n o . Come 
era da prevedersi, l'ultimo giorno della 
fiera riuscì assai fiactw, giacché le prov­
vista si erano quasi completate nel se­
condo, apecialmenta da parta dei nego­
zianti forestieri. I pochi affari perciò 
si definirono fra provinciali, a prezzi 
fermi. In complesso si contarono 464 
capi bovini divisi cosi: 140 buoi, 148 
vacche, 80 vitelli sopra l'anno, 96 sotto 
l'anno. 

Si conclusero afifari ai seguenti prezzi s 
buoi al paio da lire 765 al 1050; vac­
che da lire 119 a 295; vitelli sopra 
l'anno da lire 184 a 205, al paio lire 
410, 484; sotto l'anno da lire 100 a 
172. 

C 

Chiamata sotto le armai, a 
lteO|>o d ' i s t r u z i o n e . Telegrafano ' 
da Bioma che al Ministsro della gaerra 
si fanno i preparativi - per la cbUiaata 
alte armi a scopo d'ittmzione & óUssi 
all'epoca delle eis«rcitazbDÌ di cstnpagna 
e delle grandi mano'W*. 

Quanto ai terrtisrlo su eni A stol-
geranno la minovre, A tratterebbe di 
vedere se il piano generalo e il terri­
torio della grandi manovre potessero 
scegliersi in modo ohe ìe operazioni 
dell'esercito sì edleghino colle opera­
zioni della marinr. 

I*el C o n g r ^ i s o g i n n a s t i c o 
n a z i o n a l e , il senatore Pecila iatsr-
venne giovedì sera alla riuoione che «i 
tenne in I^ma, sotto ìa presidenza del 
duca Sforza Cesarinì, del membri del 
Comitato generale pel terzo conoono 
ginnastico nazionale. 

La discussione più importante si ag­
girò circa il tempo io cai si sarebbe 
dovuto fare il concorso. 

• La maggioranza si pronunciò nel senso 
dì indire il concorsa nel meae di set­
tembre prossimo, cioè quando sì faranno 
le feste del 25' anniversario della presa 
di Roma. 

La minoranza insistette perchè il 
concorso abbia luogo in maggio: U que­
stione sarà risoluta in altra seiata. 

P e r cbt 'raol c o n c o r r e r e . Il 
Ministero di agneoUnra, industria e com­
mercio, con disposizione 11 corrente mese, 
ha prorogaci fino a! 20 corrente il ter­
mine utile per la presentazione di do 
maniie per concorrerà all'ammissione 
nella qualità di alunno nell'Istituto fo­
restale di Valìombrosa. 

B e s t i e In BaTtera . Pare che 
il Governo bavartse, in segnilo alle pro­
teste dell'Italia contro il decreto che 
proibisca l'introduzione del bestiame i-
tatiano nella Baviera, revocherà il de­
creto stesso. 

Il ministro di Baviera a iioma cou-
feri in proposito coli'on. Blano, ministro 
degli esteri. 

I tradimenti della scrittura 
Mììmi M pL FasìlìO Fwt9. 

L'egregio doti. Papini j Pennato — con 
facile e ornata parola — trattò ieri sera 
sai tema <I tradimenti della scrìttarai 
alla presenza di eletto e numeroso udi­
torio, attratto dal nome del conferen­
ziere B dalla novità dell'argomento. 

L'egregio dottore esordi parlando della 
grafologia, qaale scienza progredita, e 
non più basata sul solo empirismo, ma 
sul risaltato di svariate e molteplici 
osservazioni. 

Come la mimica esprime con tanta 
efficacia i sentimetiti; come i movimenti 
della respirazione e della circolazione' 
vengono siigaati dalla maccbinstta com­
plicata del fisiologo, cosi i moti dell' a-
oima SODO espressi e fermati d.illa mano 
sul foglio, mediante la scrittura. 

Ma, sentimenti, aspirazioni, sogni; tutto 
ha sede nel cervello ; dunque è il cervello 
che (wmanica ia seazazione ai nervi, i 
quali — vibrando — la portano alla mano, 
che con una forma particolare la im­
prime sulla carta. 

Il centro della sorittura è situato a 
sinistra soli» corteccia del nostro cer­
vello a sì costitaisce di quattro cellule 
in ognuna delle quali risiede una fun­
zione speciale. 

La nostra mano dunque lavora dietro 
r impulso del cervello, s la scrittura sì 
potrebbe ciiiamare it getto materiale 
dell' anima. 

La costanza in un modo speciale di 
scrivere, costitaisce la forma della sorit­
tura, che varia in ogni individuo, e che 
facilmente si tradisco, per quanto — a 
bello stadio — si cerchi di falsificarla. 

Anche anticamente si fece qualche 
Osservazione sulla sorittura individuale; 
ma la grafologia non poteva progredire 
in tempi nei quali trionfava l'empirismo, 
a lo scienziato credeva a le streghe, e 
dalla stelle traeva il medico la ragioni 
delle malattie. Na! terzo secolo an ma 
dico bolognese cominciò ad occuparsene, 
e la grafologia, al principio di questo 
secolo, cominciò a divenire materia di 
studia degli psicologi e degli scienziati. 
Goethe, interrogato in proposito, ebbe 
a rispondere essere questa più questione 
di seofimsato che di scienza; ma non 
è vero. 

La grafologia è ormai uno studio po­
sitivo e le sue leggi molteplici non sono 
più tanto incerte, né basate soltanto 
sull'empirismo, ma su osservazioni psi­
cologiche. 

Nella scrittura dell'uomo riservato a 
ordinato c'è la precisione, ma non c'è 
nulla d'inutile; l'uomo inflessibile scrive 
angoloso; l'avaro serrato e oaìaato ; con 
sobria rotondità e con delicatezza l'ar­
tista ; con finezza ma con esagerata pen­
denza la donna; e cosi via, ogni scrit­
tura ha l'impronta del carattere spe­
ciale dell'individuo. 

Però par dedurre dall'osservazione 

questo leggi, bisogna servitasi del primo 
getto, poiché, rictipiando, ìa scrittura'è 
calcolata. 

Le basì della grafologia sano i docu­
menti, gli autografi, le firme dire,im­
peratori, ecc. 

Questo studio ha penò un'altra base 
materiale, che non ha alenoi importanza 
per lo scettico: l'ipnotismo. Il mèdico 
osserva elle l'ipanlizzaio assume la fnnna 
di scrittura del personaggio che gli 
vien suggerito. . ' 

La grafologia, applicata agli artisti, 
ai pazzi, ai delinquenti, ha importanza, 
perchè serve a deiineare parfeitamenta 
il carattere. 

L'intuizione, la fantasia, il sautìmento 
delicato del bello, che ispirano all'arti­
sta i suoi capolavori, dirigono anche la 
sua mano nello scritto. 1 pazzi portano 
nella scrittura il disordine del loro cer­
vello, e gli epìlatticì la contraddizione 
della loro esistenza. 

Gli assassìni volgari scrivono moia-
mente, con enormi maiuscole, coi t ac­
centuati dal luogo taglio; il truffatoTe 
scrive più corrano; ma, o l'uno e l'al­
tro, come preferiscono il gorgo al par­
lar comune, così preferiscono il disegna 
alla scrittura. 

La scrittura dunque ù il caratCera 
dell'individuo, a i.oi ne siamo tanto per­
suasi che esitiamo a gettar alle tiamme 
lo scritto di persona che ci fa cara, a 
ci .leiitlamo scossi vivameote dinanzi 
all'autografo d'un genio. 

E, passando dalla scrittura individuale, 
alla scrittitra dell' umanità, troviamo che 
dai geroglifici preistorici, dalla perga­
mene, dalla tavolette ìucerate, siamo 
giunti fino alla carta e alla penna per­
fezionata dei giorni nostri, e col sem­
plice alfabeto possiamo formare un'in­
finità di combinazioni ed esprimere tutto 
ciò che s'agita nell'anima nostra. 

d ò prova che anche la scrittura se­
gue la legge univa sale e fatale dell'e­
voluzione, e CIÒ ne assicnra che la gra­
fologia positiva audrà acquistando ogni 
giorno importanza maggiora. 

L'egregio prof. Pennato fu applau­
dila alla fine della sua conferenza dal 
numeroso uditorio. 

Cinzia.. 

S e g r e t a r i c o m u n a l i . Tempo 
fa abbiamo annunciato coma i signori 
dott. Virginia Doretti e doti. Pietro Put-
folo avessero superati con ottimo risul­
tato gli esami scritti per conseguire la 
patente di segretario comunale; ora 
possiamo aggiungere che i suddetti si­
gnori Gttennero esito f-jlice anche negli 
esami orali testé compiuti. 

CangratulazìuQì ai simpatici giovani. 

T i r o a «egmo. Domani 17 cor­
rente, esercitazioni di tiro dalle l alle 
4 pom. 

S o c i e t à C o o p e r a t i v a d i con­
s u m o fra a g e n t i f e r r o v i a r i . 
Neiiti elezioni che avranno iaogo domani 
17 corrente, un gruppo di soci apparte­
nenti alla trazione e traffico, raccomanda 
ai soci di volare la seguente Ista; 

Presidente: Drettìci ing. Giuseppe. 
Consiglieri: Beltrame Lidovic), Te-

scari Luigi, Lius Giuv. Batt., Casella 
Eugenio, Aios Marco e Manzini Giuseppa. 

Siyidaci: Zille Giovanni, Bortolotti 
Giuseppe, M.chelìni Pietro, Zennari Fê * 
dorico e Sartoreili Gino. 

Probiviri: Callis-wni Gottardo, Maiaro 
Agostino a Sartori Fermo. 

Il t e n o r e F e r r a r i d'AItm-
redO; che canterà nella prossima Qua­
resima al < Sociale > negli Ugonotti, è 
stato molto festeggiato l'altra sera a 
Pavia, per la sua beneficiata, come ri­
laviamo dai giornali pavesi. 

Kiproduciamo ciò che ne scrive il 
Progresso : 

« Essendo stato finora il beniamino 
del pubblico, era naturare che quest'ul­
timo accorresse numeroso a festeggiare 
alla sua serata d'onore, l'infaticabile 
tenore Ferrari d'Albarado, il quale ac­
colto (la un insistente e calorosa ap­
plauso alla sortita, ebbe iersera la con­
ferma della simpatia che da noi si è 
guadagnato. Oltre ai fraqueuti applausi, 
fu regalalo di due splendida corone, di 
un anello con brillanti, di vari .diri og­
getti di valore, da amici, ammiratali 
ed ailislì. 

e Sappiamo che questo giovane ma 
già distinto artista, è scrillurato pel 
teatro di Udine ove eseguirà gli Ugo­
notti nella prossima stagione di Quare-
rima, dopo ia quale partirà pel Chili. 

• Non gii Cacciamo auguri di successi, 
perchè non gli possono mancare, come 
ceriameuta si acquisterà un bel nome 
nell'arie sua, perseverando a studiare 
come finora ha Catto con coscienza d'ar­
tista. » 

U n c a v a l l o a c c i e c a t o . Ieri 
verso le due pom. un cavaiio cadde 
nmpetto l'osteria del «Portello» invia 
Zanon, e nella caduta battè uu occhio 
in un ciotiulo a punta, e rimasa accie­
cato. 



IL F R I U L I 

« i t i » , ventenne , i m p i e g a t o ; i , e J q a a -
r a n t a n n e , c a m e r i e r » — Si conobberoed 
smoregg ia rono . i « » , vadeado oa bei 
Biotta c h e gH àbit i diifanivano s t r e t t i , 
pensa d l l r é e a r a i * casa s aa , met t iamo 
in Q j r o i B . - . p e r fa r d i n o t a r e nonni i 
sBol ^ « i » r i . pr ia»* p»Si pensS di r e -
f a m a tro»alw i>getn t ì i r i d i Lui. l i 
t empo e r a freddo « m i n a e d a T a la neve . 
La m a d r e ar IMÌ la eottsigliò a r i t e r -
d a r e s i domani fl « iaggio in Cern ia , e d 
essa ader ì e «i fermò a do rmi re lo casa 
di Lui. Dnraàite l a nóKa a Ut r e n n e 
male; si ch iamarono do» mediei e la 

l eva t r i ce ti pa r to j i p r e s e n t a t a ma le . 
I Renitori di Lui, p a r non mol to per-
snasi del fatto, »i p re s t a rono però con 
ogni p remura . In sul ma t t ino nacque 
un tembmo. . 

I pr imi test imoni dei fat to , ansiohà 
es se re i geni tor i di Lei, furono dunque 
quell i di Lui. 11 giovioB e ra divenuto 
pad re di UQ bel maschiot to , e la madre 
prese così p o s s e ^ in óasa di Lui. !l 
fat to si svolse in una via eccent r ica 
della nos t r a c i t tà , s egna ta col nome d i 
u n e m d e l e impera to re r o m a n o » . 

Q a t t n d o l e q u i t a n z e v a n n o 
i n b ù U o d à I .» l . S O . Pa recch i ; che 
sono r imast i sco t ta t i , ci chiedono quando 
è che le qo i t a tóa vanno fat te in c a r t a 
da bollo da L. 1 5 0 , a n a o h é eolla m a r c a 
d a bollo ord inar ia di 5 o 10 centesimi. 

L a cosa h a il suo valore , pe rchè chi 
h a nelle m a n i una q u i t a n i a colla sem­
plice m a r c a e non in ballo d a L . 1.20, 
sì t rova a dover paga re , se h a bisogno 
di fa rne uso, c inquan ta volte l ' importo 
dal bollo ohe doveva asarai , più l'im­
p o r t o de i bollo, e qu ind i L. 51 .20 , 
anche per un credilo che , se occorre , 
è di minor somma! 

O r a la r i spos t i — a p a r caso s t r ano 
no p o ' ch iara ! — è da t a d .U'ar t . 13 
del la Legge sul Bollo, il qua le ar t icolo 
d lee : € Non s a r a n n o cons idera te rìoa-
vii te o rd inar ie (e quindi da s tendersi io 
c a r t a da bollo d a L. 1 20) quelle che 
impor t ano liberaziooi r i su l t an t i da pre­
cedent i convenziani tonile o da sen/ente, 
eeee t t a a t e le nceVnte di f ra t t i , canoni , 
affetti, e simili. > 

Dunque si - tenga bene m e n t e : solo 
quando si U il saldo di un debito, ohe 
n o n r i su l t a d a u n a s c r i t t u r a o d a una 
sentenza, basta appor re la marca di 5 
0 10 centesimi a seconda ohe la somma 
non saper i le L . 100 o saper i tale c i ­
fra (se si t r a t U di 100 lire g ius te , 
bas ta ancora la m-irca di 5 centesimi)-
, S Si può anco ra appor re la marca 

i l i ' bollo semp'ioe, q u a n d ' a n c h e il debito 
che si sa lda r isul t i d i ' s c r i t t u r a o da 
s e à t e n i a , solo quando l 'ogget to del de­
bito s ia di affitto, od a l t r o f ra t to in ge ­
n e r e , che si m a t u r a per iodicamente . 

E J a carico di ohi è la spesa pel bollo 
della q u ì t a o z a ? 

P e r quan to r i g u a r d a le qu i t an i e con 
semplici n iarche d a bollo da 5 o da 10 
eent t^ lmì , la legge spec ì s l s dice tassa t i ­
v a m e n t e che la spesa è a car ico del 
c red i to re , t an to c h e per una q u i t m u i 
rilasciata senza marca , li debitore che 
l 'ha Delie mani e la dovesse p r o i o r r e 
i n giudizio, p i g a solo l ' importo del la 
marca , e la mul ta vien posta a car ico 
dei c redi tore che rilasciò la q u i t a n s t . 

Quando invece si t r a t t a d i una qni -
| a n z a che si deve s t endere in un foglio 
d i c a r t a d a bollo d a L. l. '20, poiché la 
legga speoia lesa l bollo non dice nulla, 
va le la regola del Codice C.vile, se­
condo la qua le le spesa del pagamento 
sono a car ico del debilore. 

Un'ni t ima piacevole secca tu ra buro­
c ra t i ca . 

La qni tansa in c a r t a da bollo di L. 
1.20 va anche reg i s t r a ta — e poi la 
via crucis è Ani ta ! 

A i c a n t a n t i e d o r a t o r i . Ci 
c rediamo in doyere di r ivolgere ai c a n ­
t an t i ed agli o ra to r i una raccomanda-
r ione . Di sovente questi vanno soggett i 
a contìnui abbassament i eJ a velameot i 
di voce. Se vogliono t rova re il mezzo 
di gua r i r e i s tan taneamente , tengano sem­
pre in pronto osi la loro tasche una sca­
tola di more del Mazzolioì di Roma, 
c h e cull 'nso d i dua o t r e psstiglie, r i ­
sen t i ranno immedia t amen te il bene6co 
effetto. Così sopravvenendo aoa forte 
tosse nel le o re t a r d e della not te , e nulla 
avendo in pronto per una bevanda pet­
tora le , s i sciolgono t r e o q u a t t r o di que­
s t e past igl ie d i mora lu una t az ja di 
acqua bollente, e si a v r à sobi to una ti­
s a n a gradevoliss ima e mollo efficace. 

Non si confondano con le a l t re pa­
stiglie d i m o r a c h e vendonsi ovunque, 
poiché non hanno d i consimile che il 
solo nome. Si véòdono in "scatole da 
L, 1, in Roma presso l ' inventore e fab­
br icatore nel proprio Stabi l imento ehi-
mico-farmaceot ieo, via del le Q u a t t r o 
F o n t a n e , 18, e presso la principali far­
macie di t u t t a I t a l i a ; pe r ordinazioni 
inferiori di 10 scatole r ime t t e re cen t . 
7 0 per spese di por to . 

Deposito oDÌco in Udine presso la 
farmacia di 6 . Comessalti — Venezia 
fa rmacia Bolner al la Croce di Malta. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
g ram,uà dei pezz' cho la Banda del 26» 
regg imento f i n t e r i a esegui rà domani 
dalle o r e 1 4 3 0 alle 16, in piazita V . E . 
1 . Marc ia « I l c o m p l e a n n o » F a t a 
2 . M a z u r k a « Be t t ina • Masera 
3 . S ' n f i ) b ì a « T u t t i i n m a s c b a r a » Ped ro t t i 
4 i W a l t s e r « P ì c è o l o t o l l e l t o ^ A m a u t e a 
6. In t roduzione qu in te t to e 

s t r e t t a « I lombardi » Verdi 
6. P o l k a « Amal ia » Optiz 

CABNOVALE. 
t > a V ^ l l a d i q u e s t a - « e r a . 

Genti l i caval ier i , vezzose ballerine i o j r -
re t t i abili ner i , vel lut i , sete, t r io» , veli 
b ianchi e legger i j splendori i r idescent i ; 
occhi ci lestr i e b run i , d i .voluttà fulgenti ; 
profumi inebr iant i di gaggia é di v io le ; 
s t r e t t e di mano fervide e mist iche pa­
role, m e n t r e i violini gemono i dolci 
valz teJeschi . . . . e lassù nel òulfet si 

servono r inf reschi 
Dalle borse rigonfie dei ricchi c i t t a ; 

dini, sgorgan pei poverelli abbondant i 
i qua t t r i n i . . . . 

L a s ignora . \ n u a Celo t t ì -Ongaro h a 
messo a disposizione della Congrega­
zione di c a r i t à il p ropr io palco al « S J -
oisle », i n fila N. 5, per ques ta se ra . 

L a Congregazione, r iconoscente, r in­
graz ia . 

T e a t r o ^ a x i o n a l e . Domaai alle 
ore 8 p!)m. a v r à luogo un g r a n d e ve­
glione m a s c h e r a t o . 

S a l a C e c c h i n i . Anche in ques ta 
Sala dom-tni al le o re 7 pom. s i ' d a r à 
un g r a n d e bal lo m a s c h e r a t o . 

A i P o m o d o r o pure s i ba l l e rà . 

A P a d e r n o s ' incomincierà a ba l ­
lare domani alle ore 3 pom-

P e r l e e l e g a n t i c h e p r e n d e ­
r a n n o p a r t e a s ^ i l u l t i n i t b a i l i 
d e i C a i r n o v a i e . Custumi racco­
mandat i : 

La notte; p r ima gonna di s e t a a i -
z u r r o . c u p o ; sopra a l t ro t re piinoe di 
velo a z z u r ro cnpo, ma sempre più ch ia ro , 
L ' ul t ima gonna di velo è costellat-d di 
pagliuzze d ' a rgen to , d i sugua lmente . Ba­
sto identico eoo g r a n d e m*zz i l ana di 
b r i l l a n t i ' 0 di Strass sovra una spa l l a . 
Diadema in br i l lant i o Strass, da coi 
pende, coprendo la persona, au g r a n 
velo azzur ro s t e ' I a to . 

Il paralume : gonna a mezza g a m b a 
di crespo gial lo , molto ricco, con una 
ruchs foì ta a l l ' o r l o ; c in tu ra di r a so 
b i anco ; bas to di crespo giallo a p i eghe 
folte, eoa ruahe sul la souilainra ; niahe-
colletso a! collo; sul la testa, cuffia di 
crespo gial lo a l ta , con nodo di raso 
bianco. S c a r p e t t e nere e calze ne re . 
Guan t i lunghissimi neri . 

Il Irifogliù: gonna di r-iso bianco, 
in tu rno alia quale sono disegnat i , in 
appl ic iz ìone di velluto nero, t re gr. iudi 
t r i fogl i . Bus to di raso óiaocn, eoo oo 
trifoglio di veiiuto nBro, sul pet io . Cap­
pello di velluto ae ro , mossa ind ie t ro sal ìa 
testa a f . i rmi di trif.igl^o. -\ q u a t t r o 
foglie, il trifoglio, per i! buon a u g u r i o ! 

La margherita : gonna di se ta biauca 
a righe, tag l ia ta i i forma di petali fitti; 
o r l o di m a r g h e r i t e abbasso ; c i n tu r a di 
raso giallo- Orlo di m a r g h e r i t e al bu­
s t o ; immensa marghe r i t a di se ta b ianca 
e raso gial lo , che forma eappaiiu. (Tu t t i 
domandano di s ape re la v e n t u r a a que­
sta m a r g h e r i t a ! ) 

P a c c o pattale: V o l i t o di r a !0 nero 
che finge la t e l i c e r a t a ; qua e là, dei 
suggelli rossi e dello spago d 'oro, che li 
fe rma. Sc r i t to , qua e là, in l e t t e re di 
raso gr igio, p o s a pj 'ano, fragile, e un 
indirizzo, qua lunque , ( B a d a r e bene a 
questo ind i r i zzo) . 

Nel regno della scienza. 
La rìaOaiafa Farmacia NasioruiU dt Palermo, 

cha tiaaa laboratorio cbimico in ?ia Toraieri, 
ha, ottennio il brevetto p«r la preparaziooa e 
reoàita, (JeUa Jfhtzione antiutUca del dottor G. 
Bandiera, doè dal timedio taaio in Toga per le 
mslattid de^i orgiai respjKtóJfu* coaoacìato spe-
dalmeote sotto U oome di rimedio contro la tiii. 
Questo Èamwco potaata, preparato con tutte ie 
risole rigide dell'arte, è ài guato delicato e dì 
effetto sicuro. Ogni fiacon conliene 250 grammi 
di ììmìào beoiSSco, éiQ sì somministra a) pazienta 
alla dosa di OQ Cttcchiaio da tafoia tre Tolte al 
giemo. 

l a Posioni aniisettiax Bandiera è osata aadtó 
\a Germama ed in Aastrla^ ove ì medìó&aìì e-
•terì QOQ entraco Unto £acUmeate. Per le sm 

Joalit^ eiaiaaateja^ta aotì^attiche, essa è stata 
tetro certiScaii dei più yaleaù medici, adottata 

in molti ospedali e atabiiìmenti iranici per ia 
cara dei malati di broacMtó o ai afiezioai al 
IHJlmoiia. Sai proposito abbiamo cbiesto iufor-
nuuiom al nostro dottare, a lui ci Im rassìcnratì 
aoj pregi reali di tale Urm&ao, soggi aogeucio: 
" La PosioTta antiseitica Bandiera è U raigiìore 
rimadio, dnora cooosciatOt per la enea, della Ha! 
polmonare. Desso rìeacs atllìasimo ancbe nei 
catarri broacliiali, acaS e cronici, neUa faronco-
aÌTeoUte, nella broncbìta fetida e malattie af-
fiai g. 

XaJa potante &riaaco troyaai io veadita presso 
la primarie fermacia dal RgQo, ma, caso mai 
noa io si troW, potraaai aerirere o telegrafiuw 
alia spettabila Farmacia Sazìonale ìa Palermo, 
ia qaale s^jedlsce subito la Pozione io pacco pò-
stale eoa assegno ISevisàmo. Ch'ìedere il metodo 
dì cura. Uì£Sikr9 le ùmtaàom. 0< 

AVVISO. 
ìì sot toscr i t to avve r t e t a t t i ì c ìUadia ì , 

provincJaìi» ed in speciali tà il molto r e -
Teretido clero, oha i l g io rao 2 1 c o r r s a t e 
a p r e r a n t i c a o s t e m aJi 'cAfjaìIa N e r a » 
si ta ÌD Udiae via Daciele 51ania (ex S a o 
Bartoioroìo) D* 6 . 

P r o v r e d a t o di o t t imi xìaì frialaoi e ài 
ecoeìledte caci&a. spera dt ven i re ono­
ra to da Domeroso cuacoi^», t aa t^p iù ohe 
ì prezzi segnati SOQO l i a i ( t a t ^ ì i i i i . 

Magrini Cnsioforo Lodovico, 

B u o n a , u » a i i z a > 
Offerta fatte alla locale CongttgMÌoiie 3i Cai 

rità ih mor'a di 
Curti-Misani Giuditta: Tara«io ìng. C«!o 

tire I, CEidagDeUo Pietro 1, {nUfiUì Fac<î aì St 
Madre di Mariani Ù, B.: l>ÌAQa Lodovico 

\it& I, famiglia Pialazu t. 
Voretti A-itanio: F a i n ì ^ MorgftUte lire l, 
di CoUóredo co Pietro: Micbdìonì dott. Aa-

ionio di Baja lire % 
Fari àoit. Riecardo: Petrao» dolt Pietro di 

Sta Vito a! Tagìi^m^ata Uto 2. 
di' Monie^nacco e&. Urbana: BaìUrìtu Fnm-

ceaeo lire t . 
Titioreili Andrm: Farrawa Artoro l^re l . 
Le offerte sì ricaToao p re !^ V Ufficio della 

CoQgregfttiooe, e dai Ubral fratelli TcwMmi pluza 
V. E. s B ^ n i c o Tì» M^ttatof Bcchio. 

— Per il Comitft'o Prot dall' Infamia in taorte di 
Curii'Miiani Giuditta: Riizant iog. 0 . B. Hre 

1, Pecile-OnaiU Aalooia I, Piìottì dmt. B. B, dì 
R^i^io EmiUa 3. 

Feruiini-PontiiMCcia CaroUrta: Marchssi prof. 
Maceoto lire A. 

Ls olarta sì ricerono oltre eìis sU'Ofdcìo d'I­
giene ìa Manieipk, anche presso ì Hbrai aignori 
BardQjco, OambientM a Tosaliai. (Piana V, 8.) 

— Per J* SoctefA Rsdacì s Veterani in morte di 
Ferino-Pontisso Angola: Misuù car. jiifofeuor 

Mniaimo !i''a I . 
Curti-Misani Giuditta: I. B. Uro h 
— Per la Società Daate Alighieri io coorte di 
Bm^ùToni Fhjtmresco.- Ocdom BooaAbQi prof. 

Otoieppe lire t, Oceiiwi Booaffoaa Lo^i l . 

PICO & ZAYAGNA 
Viais del!» SteioM — (Tetafoao N. 10) 

SpedizioQÌ — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone Tosaile — 
Cok« — A n t r a c ì l a — L e g n i da a r d e r e . 

Ufdeio revis ione (ass-3 di t r a spor lo 
raocomanJa to dalla Camera di Commercio 
di Udine . 

Agenzia della T r a m v i a a vapore Udine-
S a n Daniele. 

Rappresentanza e deposi to de l l 'Acqua 
di Gle ichenberg » J o h a n n i s b r o n n e n » . 

Osservadanì msboralogiche 
s t az iono dt t ldi»« — B . Jgti tuto Tecnico 

15 - 2 - 9 5 

Bar n i . «"15" ' 
Alto o . 116-10 
(Ir ài.ì m^ra 
Umido ralsl. 
Stato di cielo 

^(direHoae 
|(M«i. Kilooi-
T e r m . gentigr. 

»mWJOT3lj^g|-

5517 
49 

brioA 
calma 

-ili 

7Ì3 .6 
67 

miito 

ealEss 

- I O 

750.4 

brina 

4 
- '1 .4 

Tamperatara l ^ - „ , ^ - 5 , 0 
Tdmparatara mmimi all'aperto — 7.6 
Teittpo probainle: 
Venti frftscbi primo qoadr. Kor'1,del II al Sud, 

Giaio coperto con pioggia o nericMa. 

Corrisre commsrcUls 
Sete. 
Mitnno, iS febbraio. 

In s«gi!.to alle fiehieste min i f e ' t a t e s i 
in quest i a i t imi gmni, oo poco pia im­
por tant i del wl i tu . sia pe r la f«bbrioa 
estera che per i nostri torci toi , è po­
sitivo un ieggpro migl ioraraenio nella 
ritUMione della seta , m a in gena fn l a ' t l 
( à i p r a t o r e oont iona a l e s i a a r t eolle of 
f e r l t , e perdio gli affari t r a t t a t i ; seb­
bene p.ù numerosi di p r ima , no.T a p ­
prodano che r a r a m e n t e , poiché pochi 
vsnditofi '«1 t rovano oggi disposti a ottn-
cessioni. 

Qoesto debole migl ioramento lo scor­
g iamo ne l l ' aumento di Sduoia nel fo tn ro 
in quasi tu t t i i de ten tor i di sete , col la 
na tura la conseguenza di maggior fer­
mezza hello propr ie p ra t e se a nel la in-
difTerenJa ohe sì manifesta ovunque 
all ' idea di dover p r o t r a r r e la vendi ta , 
fs.i3'aoCbe p e r a n o o più mesi. 

fD»l Soie). 

Bolieltino delia Borsa 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. M A T T I L O 

La triplice alleanza. 
Roma IS — In queste sfere 

governative si cooferma che 
l'on. Crispi esigerà una modi-
flcaziooe del trattato di alle­
anza coli' Austria, chiedendo 
maggiori garanzie da parte di 
questo Stato. Anzi ìe trattative 
in proposito sarebbero già ini­
ziate. 
L'amhasoiafore francese a Roma 

non ha ottenuto il congedo. 
Roma f.3 — Biiiot, ambascia-

ture francese pn ŝso il Quiri-
nal", die aveva chiesto u i 
congedo per assentarsi da Eocna, 
non r ha ottenuto. 

Ciò Sbi-ebbe la prova più si­
cura che il Governo della Re­
pubblica non desidera che si 
aocentuioo i malumori fra l'I­
talia e la Francia. 

CAFFÈ MALTO KNIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposilo generale per la pro­
vincia e città prt»sso la ditta 

Fratelli Oorta. 

ODINE, li febbnio 

{tal. & % conUatì 
• Ose mas* . . , 

ibbltgiiioal Ai'B Scsì«. 5 «.', 
O l i b i l c a v i o n t 

?«rrovi« meridionali 
» s » i ìtiiii'iì , . . . 

'foniiiTù Sano* li'itaUa t ^i, 
• ' • 4 Vi -
• & */a Baaco -51 fta^o! 

far. U!ÌÌB»-PoOt 
fofi'lo Caaaa Rìap. Milano &*'. 
?r»tì ta pEonoak <ix U'iiaa 

A x l s u l 
BiiK» d'Italia 

> di UdiQf 
- £^pol«r« ?ria!»iia. ,•, 
- Coop9?ati™ Udmas* . 

C^tooi-ioig U-tiaa*« 
. Vaaato . , 

5iwi»ti Tratawu di 0<!iaa. - . 
• farr- MarìdioaaU . , 
« • Maditarran^ 

Fnada 
Oerma&ta 
l i^odr» a 
^.aitria a ètansOQota . . • 
Cotone 
Vspoleoa; . . 

C l t l a a l d f s p t a e e l 
Jiiiwa.*» Parigi au «ef-aoa 

Teadema btsoaa, 

a-5^2-

1896. 

15 f«b-
93-J.5 
M.45 
9 3 . -

307 
.'92 
i 9 1 . -
1 9 5 . -
J O O . -
440 . -
S(J9 .~ 
1 0 2 -

860 . -
115 
• S O -
33 60 

Ì2I.J.-
•M. -

669. -
609.— 

',01-35 
129 . -
•M.i6 

•313- -
107. 
2 1 . -

M.87 

ISfob 
93..» 
S8 35 
93.=/, 

» 7 . -
J92-— 
480.— 
1 9 5 -
400-— 
410--
-M5 — 
104 . -

865.— 
US -
ISO.— 
33-60 

[20),— 
240- -

7).— 
668,— 

lUt.fW 
129.10 
t6.48 

Sia. ' ; . 
107.— 
23.83 

IN RESIUTTA 
PABBRIGàDICEMEMI E OàlCE IDRAIWCi 

E DI PORTUNO NATUf?ALE 
DELLA BITTA 

B A R K A B A P E U I S S U T T I 
PREMUTA 

oelk KaposùMom iQt&ntaiioQati di Viooaa nal 
1873 a ai Berlino nel 18S % la q'v ila n^iìontlo 
io Mil&Qo odi ISSI e pronnciaid in Udiaa [tal 
< se i, e dal B, bliluto Veneto di Sciame Latctre 
ed Ani oal S!d,Bmgfio 1883. 

1 p r c i o t l i di ques ta Fabbr ica fnrono 
con niBraslgliosaeffleaciaailopi ' rat i nella 
costruzione di acnutdot t i rfc f ' n n d e im­
por tanza , come quello di i l i in te r sa le Col­
l ina, Ampezzo, EnomonJo, Veuione , ( ic -
inona ed a l t r i ! dei potiti grandiosi sul 
Fella dì . i tna ro , Moggia', P>'rarìa e sul 
Uut e s u l Deganoi di opera inurar ia lungo 
la. ferroTia pontebbsoa ed il canale del 
L*dra e del la Diga di P r a t o Carnico. 

Certiflcati di lode di ingegneri t d im-
pressr i fanno teda dì tu t to ciò. 

P e r qua l i t à super iora ed uni rorme e 
pe r i prezzi, questi prodott i sfidano qual ­
siasi conoorreuiia . 

ÌpIiiÌAÌiili5S 
O. B . ISEÌ.OHAJDO 

UdìiH^ Tia CivtuM 'A e TJa PnfeUiin 10. 

I ^ Qoova Impresa pomps fasebrì olUe ebe tlì* 
lolita o a r i H J z z © d.S p r l i i a a , s i&-
o o n c E a e t e r * z a o X a s s e aà o|pt gea«-« 
di ftjmtMra ìEi«rei.ii aile (Baies'oie, potsiode pare 

Qi ^mm il srioMia i n 
£at^ti.»ta> re^dataoteate, eoa tatti i migUori re-
qdinij del ia$io e dslPana^ diìa«a da, ^rritUJD, 
formU dì m«lu « p»giTolÌ aMobbì; ed il p^r* 
soQals, per sresliL, ssri pro?TÌ8ia ni speciala 
'T&ìUitrlo, diadrdaU da qaeUo dsUa Utre zWu,\ 
od arQiookUQlB cOiU balltua e ùecbaui delU 
inddtìit» caffoiza di gr»i Ios-.o-

L'ttoprtHat aucha ìadip«id«ot6meQt9 dal tra-
tporto, moQÌia, cam'è, dai QsoeMari p4r»ai«ali 
ed arridi, proTrade tU' addobbo (iella etaoia, 
erezio&a del catafateo, dd a tutti i lerviiì r<ìa(ÌTÌ 
aila meita citcostaaia. 

Trovasi provvista di OD grande usorti menta 
di c^rood arti-S^aìì/ come p tre dì corona di fiori 
fresali, ecc. 

AATOMO ANGSU, geraste reaponi-bi!?. 

Per i buongustai 
l a via Hibis u . 18 si vendono maz-

z o n o i ( an i t r e se l ra t iohe) in lut t i i g iorni 
della se t t imaou a L. 2 ,60 al pajo. 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHlfilWBO-DENTiSTA 

DELLfS SCOOLB Di T I E S S A 

yislteeisMBltiiaiiìreSallJll, 
U d i n e - Via Pos-coSl*, 5 - l U c t l n e 

Accana 

P a r g a t i v a 

n a t o r a U d i I 1*OSIR;1ÀNDÌ 
Btidap«si 

(CEgherU.i 

•« U n r i m e d i o s o v r a n o , i i i u t v e r a c o n q u i s t a a I > c -
n e f l c i o d i m o l t i s o t T e r e u t i » . Cav. Dt: Vbuldo Ga,i>bini, Roma. 

L e t t e r e d i i - l n g r - a z l - ^ m e i i t o . 
Signor Laser Jdnos — Budiipeil 

Ptopnetario deiii So genie i'Ac^ua i-urgiU?a oaluraie omonima 
.M on ta dei molti r imedi usati p - r c o m b i t t e r e l 'os t inato ma le di sto­

maco che mi t r a v a g l i i ? a , l 'esito (jon £u favitrevole, anzi il m i o , s t a t o peg­
giorò. Incominciai usare del la t o s ì r a acqua purga t iva n a t u r a l e e dopo q u a l c h e 
s e t t i m a n a e r o s j J l e r a to dal le sofferenze, riacijBistat freachiszza e brza; posso 
dunque sos tenere do fe r l a mia g u a r i g i o n e un 'ca tnent^ al TOstro o t t imo 
p rodo t to n a t u r a l e . ;" 

Bndiipart Giulio Wailner 

Yiens p re sa ToUni is r ì da i m a l a t i , p n d a e e l'effetto des idera to sens& 
diatsirbi. H-of Guido Baccelli, Roma. 

'SvrL a s i t s prs far i r la a t t i t t s le a l t r a o o a g s n s i t " ' J 
Ptof- Pietro.drccoo.^Pisa. 

D a n n o s e I m i t a z i o n i saranno «ritata Migendo , , 
auil*etichetla il mio facaimite ' ' - '-• %•' ^ 

Si TeMe m tessiti 4i a s p «pa l i e in Ms te farmacie. ~:zzzy=&=:^ * • 

«IQOOCdOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOf 

GRANDE D E P 0 8 I T 0 M OBiL! 
o 
8 
8 
o o o n 

8 
o 
o 
Sooooooooooooooooooooooooooo» 

L' aDiica Bitta GerOlaiO UM pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clienti'la d'arer a-isortito esttìsamente i propri 
Slagitzxiul d'ogni genere di .llufiij^Ue oijoorcenti 
in una casa. 

Camere da i=tto da L. I S O a L. 3 0 O O > 
Camere da r icevimauto foderate ' 

m Stoffa Manilla da » i 3 0 a » iSSOO 
Salotti da pranzo, da lavoro, ik studio, mobili (Miaoai, 

Iateraiì,armadi, credenziere, e mo'jiliin ferro assortiti,ecc. 
Laroratorìo in tappezzeria per qualsiasi esigenza^ e 

riparazioai in genere. Estesissimo dep isito coraioi dorale. 
fnm 4a im tema corapreaia, laTora B dritta imiiptatt, • 

UDINE — Via Porta Munva N. 9 — UOiN£ - « • 



IL F K l U L l 

Le inserzioni; per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso rAmministrazionp.del Giamale iii Udine 

E FATTO DELLE QUERELE; 
contro Fon. Gìolitti 

seguita ad iatercssars assai la pubiilica opinione in Italia. Ma ciò che dovrabbe,non 

meno interessaro ogoi sagace ainmiuistratoro d'una domestica azienda si è la pos­

sibilità di provvedersi direttamente dogli O L i l l D ' O L I V A P.".i:^aeMO,eflSlÌ. 

d i Oucgr'iOt Questi olii, ottenuti mediante una sapiente amorosa scelta del frutto 

e l'uso di speciali perfezionati sistemi dì fabbricazione e di filiràziono, posseggobu 

una leggerezza.ed una finezza incomparabili congiunte ad una limpidezza e ad una 

freschezza assolute inalterabili. Ondo apparirà -pienamcnto opportuna la distinzione -

che la citata Casa invoca dal pubblico a proprip favore, non- essendo giusto che un 

prodotto fornito di cosi eminenti pregi vada confuso insieme con la massa di quelli 

che corrono.in commercio senz'altro merito che di portare lo stesso nome. 

Spedizioni in stagnate di chilugrammi 8, Io e 25 artistiqaniente illustrate, 

munite di robinetto e di turacciolo a vite, racchiuse io adatta cassetta, di legqp: 

Vergine bianco a lire 2 il cbilogramma netta 

» dorato a » 1.80 » » 

Sopraffino a » 1.60 » » 

franco di poi<to alla stazione del compratore. Imballaggio gratis. (Per soli chilo- ' 

grammi 8 supplemento lire 2). 

i P c r p a c c o p o s t a l e c b i i o g r a n i t n i 4 n e t t i everso assegno di lira 

10, 9.25 e 8.50 rispettivamente. In barili di chilogrammi DO riba.sso di centesimi 20 

il cbilogramma. Per quantità maggiori, ulteriori facilitazioDi. 

C A M P I O N I G R A T I S . 

Ijna ohiomafiiita e fluenta è degna oorona 
della bellezza 1 

La barba ed i capelli aggiungono all'uî nra 
aspetto di bellezza, di (orza e di tenne 

l.*ACQUA CHININA WIIGONp:, 
& dotata ili IragrauzA deliziosa, impedisce imiaediatatnsutfl ,lti oadut's. dei oap^Ui 
e delln barb;i uon solo, mii ne agevola lo evi!npp«, ìnfoDdendo loto foraa. e mor-
bideszu. — F a ucnmptir.re la forfora ed HHsicaia alla giovitieKKa nna lassureg-
gìnnto capiglÌHtura fìno alta p'ù tsrda vecchiaia. 

Si vende in fìsie (ftaoons) da Mre 2 e Ì.BQ ~ tn àólligf/e (fà^!^o^}|'A^ ìff^à^^.^. 
Allo spedizioni per pnĉ co postillo a^giungeru c<!Dt. 80, 

Deposito gcnertdo: A n i p e l o M l f f o n e e Ci. vi^ Torino, 13, HIlDtno 
0 da tntti i f'urrucchieri, Profumieri e Fannnci.iti, 

» Pralutii Petrozii, parrucchieri 
» Vmtìixsco Miniìtiai, droghiere 
» Angelo Fubris, farmacìst-j 

E 
P À D I P A I Ì U ^ N T I ? * •*<>» a p p a r e n t e u c u i e ' d o v r e b b e essere o scopo dì ogni an.-
RaUlUabaiaa l a malato; ma invece iiiohis.4Ìim sono coloro che affetti, da malattia 
segrete (Blennorrogie in genere) non guurdaiio che à. far scomparire al più presto l'upparonza 
del mille che lì tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la a a n i n eiie l'ha 

Ciò snc-
della 

prodotto; o p ^ ciò fare adoperano ^astringenti danno^isfiiuit a » a l u < e p r o p r i a od a quella delia p r o l e n a a c I I n r A . 
cede iuttL'i •gioipi a laelli «he jigiiMano l'esistenza delle p i l l o l e del l'ro.'ossore LUIGI I>ORT\ deirUiiiversità di l'ad.iva, 
tUtT'àrdAK^nSitha èhe'cosU'Ifre ». liij" -- -

Oneste p i l l o l e , che contano ormai Irentadue annoi di successo incontestato, per le sue cootinne e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti che crtinici, sonò, come lo attcsta il valerne ilottor ttazzliil di Pisa, l'unico e vero rimedio che nnieument» all'acqua 
sedativa guariscano r a d l e n l m e a t o dello predette mnlBt,tift.(Blenn<irrngiaìr.catarri uretrali, e restringimenti d'orina). S P K C J l I ' I C A n G 
nK3;fl|^^(,Alii«(,Ì'^i^;r.'jriif.i Ogni giorno visite medicòiìiiìi-ÌIilg/èfe-ifal'e l 'alle 3 pom. Co/uniti anche per corrispondenza. 

^ ' • à ì BIFPÌDA 
che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio i 
lino, N. 2, possiedo la f c t l e l i s e mBKtt i i tra le r i e e ì t t a delie 
fossore LUIGI PORTA dell'Universitis di Pavia. 

1 Piifzt SS. Pietro e 
vere' pillole del Pro-

Inviando vaglia, postale di L l r « . 3 alla ParmaQia i V i i t a u l o T e n e a sacccs.iore al G a l l e a n i — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 'iS.Miijino, ~ ,»i ricevono franchi ne! Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore L u l c l P o r l a e un 
flacone dì Polverv. per acqua sedativa, coU'istruiioue sul modo di usarne. 

RIVENDifÒtU :'In IT^iàe , Fabris A., Comelli F., Pilippuai-ftirolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; C i a r l * l a , C. Zanetti 
e Ponioni farraaoìiti: IPr le^ts , : Farmacia C. Zansiti, G. SeriavaJlo; Z a r a , Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , Ginpponi Carlo, Frizzi 
C , Santoni; S p i ' t a t r ó ; Alitnivic ; V e n e x i a . Bótner ; fiume, G. IVodram, Jackel F.; K l l a . a o , ."'ibilimeoto C. Erba, Via Mar­
sala, N. 3 , ?, sua ̂ Succor^ale Galleria Vittorio Emanuele, N. 78 Casa A. aaazoni e Comp., Via Sala, N. 16; B o i n a Via Pietra, N. 96, 
e in tntti' le principali Farmacie del Regno. 

EPILESSIA 
e altre malattie nervose, si guariscono radi­
calmente colle celebri polveri dello 

Stabiliinento Cassarìni 
di Bologna. 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie 
farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

OBARCO FBRHOVIAIIIO 

tz-< 

Isa 

Parttitu Arrivi Paritnt» Arriv 
ttl L'DOIK 1 rrintzn DA ritltgXIÀ A VDIMt 

u. a.— IÌ.65 D. 5.t|r> 7.46 
0. 4.60 9,10 O; 6.28 10.16 
M.« 7.08 10,U 0. 10.66 16.94 
D, 11.35 U.16 D. 14.20 ia.6fi 
0. IS.'iO la.iio M. 18.1S 2S.40 
0. 17.60 31.46 P."17;81 ai,40 
a 20.18 2S.0-. 0. S2.'iO 2.36 

(•) Quo» 
(•*) Pari 

0 treno B) fé rdia BL Pordenone. (•) Quo» 
(•*) Pari a da Pordenone, 

POK7Z081 A vnint 
Q. 6,66 9 . - 0 . 6.30 9.26 
D. 7,6« S.65 J), 9,29 11.06 
0. 10.40 13.44 0, 14.39 17.06 
D. 17,06 19.09 0. 1K.65 10.40 
0 . 17.85 20.50 D, 18.37 20.06 

i fOSTOOB. Dà POHTWH. k UDIR 

0. 7.67 9,57 M. 6:52 9.07 
M. 13.14 15,45 0. U,32 16.87 
0. 17.ZIÌ 19.36 a. 17.14 19.37 

VKRUCP 1)1«I01 GEMli\0 
Uno dei più ricercati prodotti per la tuilettes è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virili di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Bssa Ai alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo è?) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di Gglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia ! . . l .&O. 
Trov;j.9Ì vendibile press > i'Ufiicìo Annunzi del Giornale 

IL FRIULI,. Udine,.via della Prelettura n. 6. 

9C-J>U«J9 isf wffgafeJiw.LfltLji jn_a<Lj»n i.-90-"ii n J>C- ''li» -Ulti. »'ii • A 6 P ^ 

DA ODlnl 1 CìVIDALX 1>A CITIDAI,! A UblHX 

M. 6.10 6.41 0. 7.10 7.S8 
M. 0.10 9.41 M, 9.65 10.28 
M. I1.3U 12.01 M, 12.29 1 3 . -
0. 15,40 16,07 0 . 16.49 17.16 
M. 19.44 20,12 0 , 20.30 30,53 

DA UDIKK A TfttXflTI DA TBtBSTE 

Me 2,66f 7.S0 0 , 6.26 
0. 8.0ÌI 11.18 0.. i U . -
U. 16.42 19.36 0 , 16.40 
0, 17.30 20.47 M. 17.46 

A UDin 

11.07 
12(65 
19.66 

1.80 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
Parleitu Arripi 

DA B. DAII1EE.1 A UDINI 

7.20 a A. tlJ55 
11.— S. T. 12.20 
13.40 R. A. 16.20 
17,15 S, T. 18.85 

Partena Arrivi 
DA UmttB A 8. DAItIKLI 

a A. 8.16 9.55 
R.A, 11,10 12.66 
ii.A. 14.35 16.23 
R. A. 17.80 19,12 

A Miiuiago da Silvio Biranga, laritacista 
A Pordenone da Giuseppe Tam'M, negoziante 
A Spilioiberg» da E; Orlandi e Frst, Larise 
A 'Tolmezia da Cbiussi, farmacista. 

é T O R D - T R I P E 

ì 
S 
s 

Promiafo ali' Esposizione di Parigi 1899 
CON MEDAGLIA D'ORO 

InfuHibìle distruttore dei T u p l , $ i o r c l , Ta lpe '^onza alcuu pericolo 
per gli animati dotiicalici; d'i non conroaderai colla pasta Badeso fìhe è peri­
colosa pei suddetti animali. 

iii(;iii,iiis.|xio.\'B<: 
Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dichiariuinmo con piacere chi; .il signor A . C o u M « « a n h.i fatto ne'no 
stri btabilimenii di macinazione'grani, pilatura riso, è (abbricii Paste in que­
sta Cittì, due esperimenti dei suo preparata detto' r o r i D - T R i i ' Ì K , ' e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. -

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. 1 . 0 0 — Piccolo L. O . a o 
Trovasi vendibile in UDINK, presso l'ufficio annunzi did giomalo « IK. 

V I I I U L I >, Via della Prefettura N.-6. 

{ 

&»Mt<me=>ucS3i«a>u=3C 

RIGEfiERABliE UNlVERSiLE 
Ristoratore dei capelli Fratelli RIZZI 

D I .ANTONIO LOWOI3GA 

— Firenze 

.' Ceineidenze — Da Portogmaro per Venezia 
I al.s ora 10,12 » 19,62 Da Veusóa arrivo alla 
I ore 18.16, 

{ DA CASABAA A SPILIUBBROD I DA SPtLIUBEBGO A CABAUBA 

0. 9.30 10.16 l o . 7,65 8.45 
' M. 14,4S 16,35 | M , 13,10 13.56 
. 0, Ifl.lS 2 0 , - I 0^ .17.65 18.S5 

Questo preparato che conta più di trent'nnni di vita con 
brillante snece.so, senza mav, nna tintura, ridona ai 
capelli bióncbi il loro primitivo color, nero, castagno e 
biondo ; impedisce la caduti, rinforza il bulbo, e dà loro 

,la morbideizza p hi-lltzza della gioventù. Non lorda la 
pelle né la bibnclieria e pulisce il cupo d^llu forfora. — 
Viene preterito da tulli p rchè di semplicissima appli­
cazione, 

Alla bottiglia L. 3 , per posta aggiuigero cent. 60. 

iieaOlifiBLESTE AFRICANA 
la ' piit ilnoffiftift 'tistuTa ia una sola bottìglia 

Tinge. perfettamen,ie nerp, capelli ,o barba senza lavarsi nò prima nii dopo 
l'operazione. Ognuno può lingerii. da.sé impiegandovi mono di cinque minuti. 
L'applicazione .ò duratura lò-giorni.. 

Una bouìglia in elegante astuccio ha la durata di 6 mesi e costa L. 4 . 

Ttniura in Coametioo 
Unica tintura solida a forma .,di co.smetico, preferita a quante si trovano 

in.cammei;cio,,ll t'<?l?4iMQ ,A4^9iirle«pio oltre che tingere al naturale capelli 
e.harb,-) è la. tintura.:pul como.tU,in. viaggio perchè tascabile, od evita il 
pericolo'.dì macchiare, ojme, avviane ^per quulla da due o tre bottiglie, 

11 C e r o n e Aisierle'tfinfB è composto î midolla'di bue la quale rin­
forzi il,bulba dei capelli e rie evita la calata. Tingo in BIO.NUO CASTAGNO 

• e NERO perfetti. — Un pezzo.in elegante astuccio L. 3..'iO. 

Tlntjuir» JF^OtQsrpHca Istaiittiuea 
Questa prCTiiato (inlurn possiede la virtù di tingere i cape Hi e la barba 

in BROMO a NERO, natnr/jle; senza.macchiare la pelle, coa)C fanno la roagxjor 
parte, delle'.tìntuiie yeiiduté.fln'ora in Europa. Di più lascia i cipelli morbidi 
co'ih?, priniik,.déU,Vpi;raiJonc's-iufii il ìninimi danno alla saluts. — Prezzo 
della scatola L.'^. 

Trovansi vendibili presso l'Uffioio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Via Prefettura n, fl. J 

Udine 1895 — Tip. Uuoo Bardueo 


